
 

COMUNICATO STAMPA 

NON SVENDEREMO LA NOSTRA SICUREZZA: 

HASTA LA VICTORIA SIEMPRE! 
 

I lavoratori del Teatro di Roma da settimane in lotta per ottenere il miglioramento dei 

livelli di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro proseguiranno la loro battaglia fino 

alla vittoria; il che non significa ottenere elargizioni, prebende e vantaggi a favore di 

qualcuno ma soltanto la dignitosa affermazione del diritto a lavorare in sicurezza. 

Con il nostro comunicato del 10 giugno u.s. con la puntuale elencazione delle 

inadempienze normative reiterate dall’amministrazione del Teatro abbiamo 

dimostrato che questo Sindacato e i lavoratori che rappresenta gridano al mondo 

sacrosante verità e sono dalla parte del giusto e della legalità. 

Nel rispedire al mittente le accuse di scorrettezza e falsità, ci domandiamo quanto 

ancora si deve attendere prima che Comune di Roma e Regione Lazio prendano 

atto della situazione di degrado ed entrino in campo, anche con un 

commissariamento del Teatro che oramai sembra opportuno, dopo la legittima 

denuncia dei lavoratori sullo stato di pericolosità dei luoghi di lavoro. 

Nel nostro Paese, quando purtroppo accade un infortunio sul lavoro non mancano i 

sepolcri imbiancati delle istituzioni dello Stato che si battono affranti il petto ma 

quando poi è il Sindacato a denunciare preventivamente il pericolo queste guardano 

altrove. 

Va aggiunto che in questi giorni registriamo ignobili strumentalizzazioni della nostra 

lotta sindacale con notizie stampa e con dichiarazioni sulle piattaforme social da parte 

di soggetti notoriamente schierati politicamente che vorrebbero ricondurre la nostra 

battaglia al mero scontro politico come loro abitudine per tirare “la palla in tribuna” e 

buttarla in “caciara”. 



Noi non accettiamo strumentalizzazioni di parte, la sicurezza dei lavoratori e degli 

spettatori del Teatro non ha colore politico e chi tenta il discredito dei lavoratori 

che sono in lotta e pagano di tasca propria dovrebbe vergognarsi. 

Per queste ragioni e perché i lavoratori non possono essere complici silenti di fronte 

al rischio concreto e alle rilevanze penali che derivano dai comportamenti omertosi, 

non si può fermare la lotta in atto e pertanto la scrivente Segreteria Territoriale 

Libersind Confsal conferma lo stato di agitazione e proclama lo sciopero dei 

lavoratori presso il Teatro India per oggi domenica 13 giugno 2021 dalle ore 16.00 

alle ore 24.00. 
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